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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d' Itaha del 9 gennaio, netla sua 
parte ufficiale. conteneva : 

Un decreto, preceluto da relazione, 
il quale istituisce presso gli istituti 
di marina mercantile una sessione 
d'esami di primavera per |’ esperi- 
mento teorico da darsi agi’aspiranti 
al grado di capitano di lungo corso e 
di gran cabottaggio; la sessione co- 
mincierà col 1° marzo. 

Disposizioni nel porsonale degli ufizi 
esterni dell’amministrazione del De- 
manio e delle Tasse, e nel personale 
giudiziario. 

Un decreto per cui è legalmente 
costituito e riconosciuto come stabili- 
mento di pubblica utilità il comizio 
agrario del circondario di Rieti 


UNA GRAVE DETERMINAZIONE 


EE 


Ieri abbiamo accennato alla voce 
che correva fra noi della prossima 
rinuncia di non pochi consiglieri det 
nostro Municipio, ed esprimevamo la 
fiducia che ciò non avvenisse. Ma oggi 
invece vediamo purtroppo che quella 
voce era fondata: difatti ci viene in copia 
comunicato, con preghiera d’inserzione, 
l'atto seguonte di cui l'originale è 
stato trasmesso stamane, giusta quanto 
ci è assicurato. al signor Presidente 
del Consiglio. 

Sono adunque 17 consiglieri che si 
dimettono ; il fatto è di per se im- 
portante e lo addiviene di più, se si 
ponga mente che per tali rinuncie, 
congiunte a quelle dei signori Mazza 
conte Ruggero, Foriani ing. Gaetano, 
Bortoletti Felice, Pasetti avv. Guelfo, 
Revedia conte cav. Giovanni e Ni- 
grisoli ingegner Carlo i quali si di- 
misero già per loro particolari ragioni, 
Îl Consiglio va ad assottigliarsi per 
oltre un terzo. 

La Giunta ravviserà, ne siamo certi, 
la gravità del momento, la serietà 
della crisi che si prepara al Munici- 
pio, e guarderà bene di fare nel pro- 
prio senno quanto può impedire lo 
scioglimento del Consiglio e la ve- 
nuta del Commissario Regio, finale 
risultato a cui conducono ben di so- 
vente le determinazioni in discorso. 

La Giunta forse comincierà perciò 
dal fare ufficj presso gli odierni si- 
gnori rinunciatari affinchè desistano 
dal loro proposito — ma otterrà essa 
l'intento? Annuiranno quelli a una 
sua semplice preghiera, senza la pro- 
messa di una riforma nell'amministra- 
zione, mentre è questa che ‘si vuole 
assolutamente da loro? 


Noi non sappiamo quel che avverrà: 
e intanto nell’ attesa di vedere la fine 
di questa deploranda bisogua, e facen- 
do per debito di buoni cittadini i più 
ardenti voti pel bene' del Municipio, 
acconsentiamo alla preghiera fattaci 
di riportare il trasmessoci atto. 


Eccolo: 


illustrissimo Signor Presidente del 
Consiglio Comunale, 


I sottoscritti Consiglieri Municipali 

Convinti che |’ indirizzo ammini- 
strativo ed economico adottato dalla 
maggioranza del Consiglio pregiudichi 
agli interessi del Comune; 

Riconosciata ia inefficacia dei loro 
tentativi per conseguire una diminu- 
zione di spese negi: annuali bilanci, 
superiori alle forze del paese ed alle 
proporzioni degli altri Municipii del 
Regno; 

Che persino venne ricusata la no- 
ina di una Commissione che studiasse 
le ragioni del male, 0 qualche modo 
di rimedio; 

Che invece ogni anno si aumentano 
le afre del bilancio, senza che i pub- 
Dlici servizi corrispondano ‘alle giuste 
esigeaze dei Cittadini, e che inoltre 
sì offende la serietà e la dignità del 
Censiglio con continue revoche delle 
prese risoluzioni, o col non dare alle 
medesime esecuzione alcuna ; 

Perciò dichiarano di rinuaziare alla 
carica di Consiglieri, offrendo col pre- 
sente atto ie proprie dimissioni. 

Aggiuugono che questa grave mi- 
sura è richies'a dallo sconforto di non 
poiere esercitare utilmente il nobile 
mandato di cui furono onorati dagli 
elettori, non che per evitare ja respon- 
sabilità in deliberazioni, alle quali 
sebbene i sottoscritti non prestino Ja 
loro approvazione, aggrava sempre 
l intero corpo collettivo, 

Della S. V. Ilustrissima 
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Devotissimi 


: Balboni Antonio Consigliere 
| Bertoni dott. Giuseppe » 

| Bisi Ferdinando 

Borsetti dott. Luigi 
Braghini Iguazio 
Chiarioni dott. Carlo 
Davia Gaetano 

Gattelli dott. Giovanni 
Mazzucchi avv. Carlo 

{ Modonesi dott. Francesco 
Monti avv. cav. Cesare 
Novi avv. Gaetano 
Pareschi dott. Luigi 

! Puricelli Tommaso 

| Raimondi dott. Alessandro 


| Sam Severino 
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Tasso avv. Torquato 


Al R. Sindaco 
Presidente del Consiglio Municipale 


Ferrara 


BON!FICAZIONI FERRARESI 


Tutto fa presagire che nel corrente 
anno la nostra Provincia sì porrà su 
la linea di quel progresso, il quale è 
Ja vera fonte della pubblica ricchezza 
in Italia, l’ agricoltura, e non quella 
apparente di esagerare la civiltà fi(- 
tizia, i commodi delle classi, il lusso, 
vecchie arti dei monopolisti , cioè il 
vantaggio di pochi col danno di tutti. 

Nel grande territorio da S. Giorgio 
al mare, fra i due antichi rami di Po, 
una mano di giovani possidenti ardi- 
tissimi ha assicurato pel p. v. Agosto, 
sotto la direzione idraulica dei nostri 
ingegneri sigg. Piccoli e Bargellesi, 
l asciugamento meccanico delle Valli 
Gallare, che, coi fondi i quali ne sen- 
tono vantaggio di scolo, sommano cir- 
ca Stara 100,000. 

Nello stesso territorio, altri possi 
sori coraggiosi assicurano pel 1871 
l’ asciùugamento di Valli nell’ Argen- 
tano per circa Stara 50,000, mediante 
il talento del nostro Ing. Giovanni 
Biondini, valido non meno in arte 
che nella logica della pratica eco- 
nomia. 

Finalmente viene sovrana e colos- 
sale la Bonificazione, che, anche sen- 
za i fondi i quali sentono utile Scolo, 
ascende a circa 260,000 Stara, nel ter- 
ritorio tra il Volano e il Po, in fe- 
riormente a Copparo, opera cominciata 
dagli Estensi per via di grandi scol, 
rifatta dal 1817 per direzione dei 1.* 
Circondario. Il quale ebbe i} marito 
nel 1885 di tentarne il compimento 
coi mezzi idrovori agli sbocchi. Oggi 
poi , sciolto da male augurati vincoli 
di molti anni, la riprende con en: 
gìa pari all'impero dei bisogni pub- 
blici e della nostra Provincia, nuovo 
Mida, povera per inerzia în mezzo a 
tante ricchezze naturali neglette. La 
Congregazione ha nominata una com- 
missione nel proprio seno, onde esi- 
bisca sollecitamente un criterio di par- 
tenza e guida in conformità all'espe- 
rienza raccolta fin quì. 

Per ora ci limitiamo a questi cenni. 
Ma non lasciamo il massimo elogio 
ai nostri vicini nel Polesine, che ci 
sono stati precursori, e ci saranno ora 
la migliore guida. Essi appunto dal 
1855, senza ingerenza e capitali di 
esteri, misero in asciugamento, nei 
soli Comuni di Cavarzere e Cona, in 
condizioni altimetriche e di scoli ben 
peggiori di noi, la superficie di Ta- 
vole 143,364 (stara 130,000 circa) 
con la forza di cavalli vapore 469 di- 
visa in 10 comprensori, colla spesa di 
It. L. 380,000 in macchine, L. 360,000 
lavori murari e scoli per le medesime, 
L. 740,000 circa per ia riduzione dei 
terreni col vero metodo estremamente 
economico, mentre il prodotto prima 
era di L. 130,000, e dopo salì a Li- 
re 1,500,000. Vedi il grande Volume 
comprato dalla Provincia di Venezia 
nel 1870 — Statistica della medesima — 
stampata dall’ Antonelli pagina 292 
293. Avanti questo gran fatto com- 
piuto, così vicino e lampante a tutti, 
riesce ragionevole una proporzionale 
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della spesa, pel 1.° Circondario ap- 
pena il doppio; e la facilità d' im- 
prontarla e sostenerla. Delle quali cose 
si è fatto presso noi finora ua e- 
nigma, che è fermato la generalità, e 
con essa le sorti d'una gran parte 
della Provincia. Altre grosso Bonifiche 
si sono fatte in Polesine, ed altra se 
ne fa nel corrente anno, per l' intel- 
ligenza intraprendente del sig. Sin- 
daco De-Rossi, G. B. Salvagnini, e del 
nostro cav. Giovanni Camerini, e su 
di che pure potremmo dare î più 
decisivi dati statistici. 

È solo per questa via che l'Italia 
si consoliderà, quando torni la detta 
daì Latini — Magna parens frugum — 
e non abbia a pagare all'estero il 
tributo di 100 milioni anche solo in 
grano, mentre ha verso 4 milioni di 
ettari incolti. 
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Notizie di Spagna 


Da una lettera che il Journal de Ge- 
néve riceve Madrid, togliamo: 

La Spagna, e in lutto. Prim ha do- 
vuto soccombere alle sue ferite. 

La sua morte ha costernato e riem- 
pito di tristezza tutti coloro che erano 
avvezzi a considerare, a giusto titolo, 
come la garanzia del presente e la 
speranza dell’avvenire, colui che pel 
primo aveva inalberato la bandiera 
delia rivoluzione, e aveva saputo colla 
sua energia e colla sua forza di vo- 
lontà compiere l’opera sua. 

« Oggi sbarca il re ed io muoio; 
viva il re! » Tali furono le sue ulti- 
me paroie. 

Prim che ha esposto la sua vita in 
tante battaglie in favore della sua pa- 
tria è morto oscuramente, al cader 
delia notte, in una via di Madrid, fe- 
rito nella sua vettura senza potersi 
difend re. Egli è morto per mano di 
vili assassini; come Rossi e Lincoln 
egli soccombette nel momento in cui 
vedeva reailzzate tulte le sue aspira- 
zioni. 

Quale uomo, in sì poco tempo, e 
avendo a lottare in circostanze così 
difficili contro tanti nemici avrebbe 
potuto fare di più? } 

Eppure non era abbastanza; biso- 
gnava ancora che egli sacrificasso la 
sua vita alla graade opera a cui aveva 
legato il suo nome. 

Sic sempre tyrannis, gridava il fe- 
roce Booth assassinando Lincoln. La 
medesima idea avrà probabilmente 
ispirato gli assassini di via del Turco 
quando si lanciavano sopra la vettura 
del generale; e tuttavia, < il tiranuo » 
degli Stati Uniti legava alla umanità 
la libertà di quattro milioni di schiavi, 
come il generaie Prim lega alla sua 
patria le istituzioni più liberali d'Eu- 
ropa, una monarchia che si conside- 
rava impossibile dopo la rivoluzione, 
un re che garantisce la traquillità pub- 
blica e assicura lo sviluppo fecondo di 
tutti gh interessi e di tutte le istitu- 
zioni. Oggi il brillante corteggio, le 
medesime salve d’ artiglieria, la me- 
desima folla immensa che salutavano, 
or sono tre anni, l'illustre generale al 
suo ingresso trionfale a Madrid lo con» 
durranno alla basilica di Atocha, sua 
ultima dimora, e domani il nuovo re 
Amedeo I farà il suo ingresso nella 
capitale. 

Non è ella desolante una tale coin- 
cidenza? In virtù di ordini espressi 
dal Re, tutti i preparativi che si fa- 
cevano a Madrid pel suo ricevimento, 
furono sospesi, e lo stesso avverrà sul 
suo passaggio. 

Appena il reggente ebbe conoscenza 
della gravità della situazione del pre- 
sidente del Consiglio, accorse in uni- 
forme, riunì il governo e i capi del- 

l'esercito, e fece loro adottare imme- 
diatamente tutti i provvedimenti che 
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esigeva il mantenimento dell’ordine 
pubblico. 

Da un’altra parte l'ajuntamiento della 
capitale si costituiva in permanenza, 
e le guardie volontarie della libertà 
(monarchiche) sì riunivano spontanéa- 
mente su diversi punti della città, per 
essere pronte a soffocare ogni tenta- 
tivo di sedizione. 

Queste precauzioni non erano inu- 
tilî, perchè medesimo giorno l' alcade 
popolare aveva pubblicato un editto 
che ordinava ai battaglioni repubbli- 
cani di deporre le armi. 

Il motivo di questa risoluzione era, 
che i comandanti di quei battaglioni 
avevano rifiutato di obbedire agii or- 
dini del loro capo nazionale, l'alcade 
popolare. 

Un piccolo disordine che ebbe luogo 
la notte nel distretto dell' ospizio ter- 
minò con alcuni arresti. 

Colpi dì fuoco furono tirati nella via 
di Belèn; il governo civile aveado co- 
nosciuta l’esistenza di un deposito d'ar- 
mi in una casa di quella via, egli or- 
dinò ai suoi agenti di andare alla testa 
delle loro compagnie a riconoscere il 
luogo indicato. Arrivando dinanzi alla 
casa 1 soldati furono ricevuti da colpi 
di fuoco sparati dalle finestre, aì quali 
essi risposero con una scarica gene- 
rale. Poscia penetrarono nell'interno 
arrestarono un colonnello Carlista e 
scoprirono circa 50 fucili. La tranqui- 
lità si ristabilì immediatamente. 

Il governo ha ritirato il progetto di 
sospensione delle garanzie costituzio- 
nali che era stato presentato alle Cor- 
tes. Egli non vuole che il regno si 
apra in simili circostanze. Ed ha ra- 
gione; per tutelare la società non è 
bisogno di distruggere le istituzioni 
liberali; è amministrazione deila giu- 
stizia che bisogna riformare in Spa- 
gna; bisogna rendere ai tribunali e al 
giurì la loro autorità e sopratutto isti- 
tuire una polizia energica e vigilante, 
cosa che sventuratamente qui uon esi- 
ste che di nome. 

In una lettera del 2, diretta allo 
stesso giornale, leggiamo: 

Il Re Amedeo I è arrivato alle ore 
2 è lj2. Egli sì recò alla chiesa d'A- 
tocha dove era esposto il corpo del 
maresciallo Prim, per ringraziare Dio 
del suo felice arrivo, e per dare una 
prova d'affetto alla memoria del ma- 
resciallo. 

I) Re si recò quindi alle Cortes, ove 
fu accolto con entusiasmo. Colà 11 reg- 
gente Serrano pronunciò un discorso, 
dicendo che l'opera della rivoluzione era 
terminata con il consolidamento della 
monarchia e delle istituzioni democrati» 
che. Quindi rassegnò i suoi poteri in 
seno dell'assemblea. Il Re con voce 
marcatissima prestò il giuramento ci 
stituzionale. Quindi fu acclamato re di 
Spagua dal presidente Zorilla e dal- 
l'assembiea che sì è dichiarata sciolta. 

Uscendo dalle Cortes, il Re andò a 
visitare la vedova del maresciallo Prim. 
Quindi s1 recò immediatamente al Pa- 
lazzo Reale, ove ricevette tutti i grandi 
corpi dello Stato. 

Tanto sul suo passaggio, come nel 
momento in cui egli si è mostrato sul 
balcone del palazzo, il re fu accla- 
mato dal popolo con un grande eotu- 
siasmo. Il Re gridò Viva la Spagna! 
€ questo grido fu ripetuto dalia folla. 
La milizia nazionale e le truppe for- 
mavano ala al passaggio del Re. La 

più completa tranquillità continua a 
regnare a Madrid. 


—_——_ 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — Il Diritto scrive: 

Una nota deve essere stata spedita 
dal ministro Visconti-Venosta ai rap- 
presentanti del governo all’estero în 
risposta alla nota Antonelli sui fatti 
dell' 8 dicembre. 


— La Commissione del Senato in- 
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caricata di scegliere un locale a Roma 
non sembra abbia preso ancora alcuna 
decisione definitiva ; è sempre esitafiti- 
te fra il palazzo della Cancelleria 9° 
quello della Consulta. va, 
Del resto non è ancora abbandonata 
l' idea di acquistare il palazzo di Ve- 
nezia, nel quale si potrebbero acco- 
modare benissimo le due Camere, e 
pendono sempre trattative in proposito. 


— Il nuovo ministro francese accre- 
ditato a Firenze è stato ieri presentato 
a S. E. il ministro degli affari esteri, 
nobile Visconti-Venosta. 


— Il comm. Gerra, che era venuto 
in Firenze per conferire col ministro 
dell’ ioterno partì ieri sera per Roma. 


ROMA — Annunzia la Libertà, che 
ieri mattina si è aperto iu Roma per 
la prima volta un tempio protestante. 
È situato nella via Flaminia, dietro 
la Cappella americana, ed appartiene 
alla Libera Chiesa di Scozia. 

— Lo stesso giornale dicesi assi- 
curato che alcune corporazioni re- 
ligiose hanno chiesto al Papa il per- 
messo di accordare ospitalità ai dan- 
neggiati dall'inondazione rimasti senza 
alloggio. 

— Nel nono elenco della sottoscri- 
zione a favore dei danneggiati dal- 
l’inondazione del Tevere, iniziata e 
raccolta da alcune signore romane, vi 
figura Sua Maestà il Re di Prussia 
per la somma di L. 15,000. 


— Stando a quanto ne dice la Nuova 
Roma, al cessare della Iuogotenenza, 
l’ autorità scolastica nella’ provincia 
romana verrebbe così stabilita : 

Provveditore agh studìi, il commen- 
datore Gabelli. 

Ispettore provinciale per le scuole 
primarie il prof. Delogu. 

Tre ispettori di circondario, uno a 
Roma per Roma e Comarche, il signor 
Ferdinando Capone; un altro a Frosi- 
none e Velletri, il sig. Paolo Massone; 
ed il terzo a Viterbo per Viterbo e Ci- 
vitavecchia, il sig. Tommaso Gastalà. 


— Ecco quali sarebbero, secondo il 
Tempo, i capi legione, e dello stato 
maggiore della guardia nazionale di 
Roma: . 

1. Legione Tittoni Angelo. 


2. ‘« Boncompagai Ignazio. 

3 «Duca Sforza Cesarini 
Francesco. 

4. «Conte Lovatelli. 


Stato Maggiore 
Colonnello Capo di Stato magg. generale 
Gigli cav. Nicola. 
Maggiore Sotto Capo di Stato maggiore 
generale 
Lorenzini cav. Augusto. 


GENOVA — Il Movimento di Genova 
smentisce la notizia della morte di Te- 
resita Garibaldi, Essa non si sarebbe 
mossa da Genova dacchò i suoi parti- 
rono per alla volta della Francia. 


MILANO — A Milano l’ autorità di 
Pubblica Sicurezza è pervenuta in que- 
sti giorni a scoprire un'associazione 
di ladri, fra cui primeggiano due so- 
relle, nelle case delle quali da qual- 
che tempo si faceva una vita beata. 
Il genere a cui si dedicavano quegli 
industriali era quello dei furti, nelle 
case ove si introducevano, quando per 
lo più trovavano aperti gli usci. Mol- 
tissimi oggetti di vestiario, preziose 
peudole, quadri ec., furono riconosciuti 
e ricuperati dai proprietari. 


NOTIZIE ESTERE 


Togliamo dal Cittadino i seguenti 
telegrammi : 

Brusselle, 6 gennaio. — In una cir- 
colare del governo del Lucemburgo 
alle potenze firmatarie del trattato di 
Londra, sarebbe provato, che se per 
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quel territorio passarono 1200 tonnel- 
late di provvigioni destinate pei fran- 
cesi, ne passarono pure 12,000, che 
furono ricevute dai prussiani. 


Londra, 6 gennaio. — Parecchi gior- 
mali assicurano che nella conferenza, 
oltre alla questione del Mar Nero, ver- 
rà trattata quella del Lucemburgo. Si 
afferma anzi ch'essa sarà posta nel 
programma di una delle prime sedute. 


Bordeaur, 6 gennaio. — Fu levato 
il blocco pel carbone nel canale la 
Manica. 

Fu ordinata un'inchiesta sui fatti 
relativi all’ occupazione di Rouen. 

Secondo le ultime notizie di Parigi 
il signor Favre aspettava ancora l’in- 
vito dell’ Inghilterra per partecipare 
alla conferenza di Londra. 


Londra, 6 gennaio. — Ieri sono stati 
tenuti due meeting, i quali espressero 
simpatie per la Francia, ch esero il 
riconoscimento della repubblica, e in- 
sistettero nella domanda, che si ap- 
profitti della conferenza per ristabi- 
lire la pace. 


———  _——___—_—_———t 
CAMERA DI GONMERGIO ED ARTI DI FERRARA 


Sunto del processo verbale dell’ a- 
dunanza del giorno 10 Dicembre 1870 
approvato nella seduta dei 7 corr. mese. 

L'adunanza è presieduta dal signor 
Modoni Pietro Presideote: i signori 
Consiglieri presenti trovansi in na- 
mero legale. 

Datasi comunicazione della Nota 25 
Novembre 1870 N. 8551 del R. Mini- 
stero di Agricoltura e Commercio per 
la quale sono invitate le Camere del 
Regno a formulare i Quesiti pel terzo 
Congre»so delle Camere stesse che si 
terrà in Napoli nella primavera del 
1871, l'adunanza per la redazione de- 
gli accennati Quesiti nomina ad una- 
nimità una Commissione composta dei 
signori Bottoni dott. cav. Costantino 
Vice Presidente, Turgi Pasquale e Za- 
morani dott. Tobia î quali presente- 
ranno poscia il risultato dei loro studi 
alla Camera per le analoghe delibe- 
razioni. 

È data lettura di altra Nota del sud- 
detto Ministero delli 19 Novembre 1870 
N. 8406 portante il R. Decreto 13 No- 
vembre anno medesimo in forza del 
quale tutte le Camere di Commercio 
sono tenute quindi innaozi inserivere 
ne’ propri bilanci un nuovo Capitolo 
di spesa per la pubblicazione degli 
atti che vengono dalla Legge pre- 
scritti. 

La Camera ottemperando a tale di- 
sposto assegna pel nuovo Capitolo di 
spesa Lire 150: ed essendo esaurito 
l'ordine del giorno è levata la seduta. 


———__——____—_—_—_—__mn 


CRONACA LOCALE 


Hl Consiglio Comunale, giu- 
sta l'avviso da noi dato avant’ ieri, 
si convoca oggi e domani per conti- 
nuare la Sessione di secondo invito 
aperta nel 21 dicembre ultimo scorso 
e trattare di quegli oggetti che nelle 
antecedenti tornate non ebbero sfogo, 
a completa evasione del relativo or- 
dine del giorno pubblicato nel nostro 
N. 294 del 20 dicembre suddetto. 

Esaurita la trattazione di questi og- 
getti, passerà poi ad occuparsi dei se- 
guenti testè aggiunti i quali sono: 

1. Rinuncia del sig. cav. Casazza 
alla carica di Assessore e sostituzione 
di altro in sua vece. 

2. Modificazione al Regolamento di 
Polizia locale chiesta dalla Commis- 
sione di Sanità onde collocare in 1.* 
classe — degli Stabilimenti insalubri — 
quelli destinati alla fabbricazione del 
concime. 

3. Proposta di sussidio ai danneg- 
giati: 


a) da un incendio a Trento; 
6) dal terremoto a Bertinoro ; 
c) dalla inondazione a Roma. 


4. Vendita di uno stradello comu- 
nale ai signori Malagò. 

Istanza del prof. Conti per au- 
mento di stipendio. 

6. Rinuncia del sig. cav. Leopoldo 
Ferraresi alla carica di Membro della 
Congregazione di Carità. 

7. Pensioni ai Maestri elementari. 

8. Proposta della Commissione di 
vigilanza dell’ Istituto Musicale intorno 
allo insegnamento del violino. 

9. Acquisto del Convento di santo 
Spirito. 


Servizio postale. — Dal pri- 
mo giorno dell’anno in poi i diari 
delle altre città ci pervengono con 
una irregolarità costante ed appren- 
diamo che l'uguale inconveniente si 
verifica puro 10 altri luoghi. 

Segnaliamo anche noi il fatto, nella 
speranza che i signori preposti alla 
sorveglianza di quest'importante ramo 
del pubblico servizio se ne occuperanno, 
emettendo solleciti quelle provvidenze 
che saranno del caso. 


Rilorte improvisa. — Ieri mat- 
tina in piazza delle erbe e precisa- 
mente sotto i portici del Duomo il 
sacerdote don Gaetano Munari, d'anni 
82, non detla città, come asserisce 
l'odierna Provincia, ma della villa di 
Santa Bianca, della cui Chiesa parroc- 
chiale era rettore, moriva colpito da 
apoplessia e veniva poscia trasportato 
all’ Arcispedale. 


egregia Società intrapren- 
ditrice dello spettacolo del COMUNALE. 
ha avvisato il Colto e Ì' Inelita che la 
second’ opera della stagione sarà MI 
Ballo in Maschera dell’ illu- 
stre Maestro Verdi, e che le parti 
di Amelia e di Oscar saranno soste- 
nute, questa dall'attuale prima doona 
soprano assoluto, signora Giovannina 
Monti, quella dalla signora Clemen- 
tina Noel-Guidi, altra prima donna 
soprano assoluto, appositamente scrit- 
turata dalla Società. Chi rappresen- 
terà la parte della Zingara? Lo sa- 
premo in seguito, poichè il Manifesto 
dell'impresa non ce lo ha fatto co- 
noscere. 

E in rapporto a Teatri non voglia- 
mo occuparci degli appunti che ci fa 
la Provincia nel suo numero d’ oggi 
per ciò che riguardi lo stile da noi 
adoperato nell’ articoletto teatrale di 
jeri; soltanto intendiamo di ribatterlo 
l'accusa che la parola insu//lazione 
non sia da usarsi in buon italiano. 
Preghiamo il Cronista del severo Gior- 
nale a prendersi Ja pena di scorrere 
il Dizionario della Lingua Italiana 
edito nel 1866 in Milano dal Tipogra- 
fo Pagnoni, compilato per cura di An- 
tonio Sergent sui Dizionari Tramater, 
D' Alberti, Manuzzi, Gherardini, Lon- 
ghi, Toccagni, (Bazzarini e persino 
Tommasèo. 


Al'Featro Comunale stasera 
quarta rappresentazione dell'opera I 
DUE FOSCARI. 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


9 Gennaio 1871. 

Nascita. — Maschi 4. — Femmine 2. — Totale 6. 

Nari-Morti — N. 1. 

AlarmimoNi — Simoni Paolo di Coccanile, d'an- 
ni 28, celibe, possidente, con Angelini Editta 
di Ferrara, d'anni 20, nubile — Masi Giu- 
seppe di Ferrara, d'anni 25, celibe, portiere, 
con &ecchi Maria di Ferrara, d’aani 21, nubile. 

Monti -- Ruggeri Cesare di Ceuto , d'anui 71, 
celibe, ex frate — Ferrari Rosa di Porotto, 
d'anni 70, vedova — Piui Lancellotto di Fer- 
rara, d'anni 38, farmacista, coniugato 
Battaglia Pietro di Ferrara, ‘d’ anni 70, cal- 
zolaio, coniugato — Veneziani Cosimo di Fer- 
rara, d'anni 65, maestro elementare, vedovo. 

Minori agli anni sette — N. 3. 


10 Gennaio 


Nascite — Maschi 4. — Femmine 2. — Totale 6. 
Nat-Mogri — N 1 


Monri — Gatti Laura di Ferrara, d'anni 79, 
vedova — Cervati Maria di Ferrara, d’ anni 
33, vedova — Gamba Giacomo , d'anni 50, 
barcaiuolo, vedovo — Boccafogli Elisabetta, 
d’auni 82, domestica, vedova — Gallerani Gi 
rolamo, d'anni 70, villico, celibe. 

Minori agli anni sette — N. 5. 


=——_—_———————_ 


Ultime Votizie 

AG, 

Si dice che la Conferenza debba tener 
la sua prima seduta l'1l corrente. 


Col giorno 11 del corrente mese co- 
miacerà a svolgersi innanzi al tribu- 
nale militare maritumo della Spezia 
la causa a carico del capitano di fre- 
gata cavaliere lrancesco Ruggiero e 
del teneute di vascello signor ‘Fiosuò 
La Greca, entrambi accusati di aver 
cagionato per negligenza |’ investi- 
mento del piro-avviso la Vedetta nel 
Mar Rosso, e ìl capitano di aver ab- 
bandonato il legno medesimo. Il tri 
bunale sarà composto dei signori ca- 
pitani di vascello Faussone di Clave- 
sana presideote, Di Saint-Bon Simone, 
Roberto Pepi, Paolo Orenzo e dei ca- 
pitani di fregata, Giulio Vicuna e Mo- 
nolesso Ferro. La difesa del La Greca 
sarà sostenuta dal 'uogotenenta di va- 
scello De Luca; quella del Ruggiero, 
dal capitano di fregata signor Marti: 
nez e dal professore avvocato Augusto 
Pierantoni. 

Si era sperato che anche l'illustre 
commendatore Mancini potesse pren- 
der parte alla difesa del Ruggiero, ma 
ne fu impossibilitato dalia circostanza 
del contemporaneo svoigimento in- 
nanzi lo Assisie di Siena, del processo 
contro i presunti autori dell'attentato 
commesso in Livorno a danno dei ge- 
nerale austriaco De Crenueville, e del- 
l'assassinio del console Inghirami, 
processo in cui l'osimio giureconsulto 
figura in prima. linea tra 1 difensori. 


Leggesi nella Gazzella U/ficiule: 

A solievo dei danneggiati dalla inon- 
dazione del Tevere in Roma votarono: 

La Deputazione provinciale di Cuneo 
lire 1000, di Ancona lire 2000; di Forlì 
lire 1000; di Reggio di Calabria lire 
500; la città di Caltagirone lire 500. 
IO nt 

(Comunicati) 
DIFFIDA 


Il sottoscritto nel mentre deduce a 
pubblica notizia che, nel 26 Decembre 
ultimo scorso, andò smarrita una let- 
tera diretta a Ferrara a suo fratello 
Vincenzo, entro la quale era accluso 
un foglio in bianco di carta da Lire 
4, una, colla sua firma appiedi; pro- 
testa contro l'uso qualunque se ne 
facesse in caso a suo danno, dichiara 
figo da ora di impugnare come falsa 
la qualsiasi obbligazione vi sì sten- 
desse, e di riservarsi ogni e qualunque 
azione penale corrispondente. 


Ferrara 10 Geunaio 1871, uno. 
Cesare Biolcati 


(2) Ogni ammalato trova coll'uso della 
dolce RevaLENTA Anazica Du Barry, di 
Londra, salute, energia, appetito, buona di- 
gestione # buon sonno. Essa guarisce, senza 
tnedicine nè purghe, nè spese, lo dispepsie, 
gastriti, gastralgie, ghiangole, ventosità, 
acidità, pituito, nausce, flatuenze, vomiti, 
slilichezza, diarrea, lusse, asma, Lisi, ogni 
disordine di stomaco, gola, fiato, voce, 
bronchi, vesica, fegato, reni , iatestini, 
mucosa, cervello e sangue. N. 72,000 cure 
comprese quelle di S. S. il Papa, del 
duca di Pluskow, della Sigra. Marchese 
di Bréhap, eto. ele. — Più nutritiva del- 
la carne, essa fa economizzare 50 volte 
il suo prezzo in altri rimedi. In scatole. 
14 kit. 2 50 c.; 112 kil. 4 fr. 50 0: 
1 kil. 8 fr. 12 kil 65 fr. Du Barry e 


G. 2 via Oporto, Torino, ed in proviacia 
presso | farmacisti e droghieri. Anche la 
REVALENTA AL CIOCCOLATTE, scatole per 12 


TT IT OITATe 


tazze 2 fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50c.; 
per 48 tazze 8 fr.; per 288 tazze 36 fr. 
Tavolette per 12 lazze 2 fr, 50 c. 


TEA SET TI 


felegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Bordeaux 9. — Un decreto del 5 or- 
dina la chiamata della classe 1871 ’ 
potrà aver luogo immediatamente ii 
contingente, che comprenderà tutti i 
giovani atti al servizio, non vi sarà 
estrazione a sorte. 


Versailles 9. (UMciale) — Le colonne 
ghe si avanzano contro Chanzy giun- 
sero il 7 dopo vivissimi combattimenti 
a Nogent, Lerotrou, Sorge, Avigny e 
la Chartres. 

Dinanzi a Parigi il fuoco continuò 
ieri con sucensso, le caserme del forte 
Montrouge presero fuoco. 

È constatato che il 5 le nostre gra- 
nate caddero nel giardino del Lus- 
semburgo. 

I rapporti dei francesi calcolano le 
perdite dell’armata del Nord nelle 
giornate del 2 e 3, a 4.000 uomini, e 
le nostre a 9,000. Secondo il rapporto 
della prima armata, essa perdette quel- 
le giornate 128 morti, 702 feriti e 236 
scomparsi. 

Neila notte del 7 all'8 Danjoutin al 
Sud di Belfort fu presa d'assalto. Ab- 
biamo fatti oltre 700 prigionieri, le 
nostre perdite 80 uomini. 


Marsiglia $ 
italiana 


— Roadita francese 51 20, 


Vienna 9. — Cambio su Londra 123 
e 90, Napoleoni d'oro 9 9. 


BORSA DI FIRENZE 


Rendita ilaliana . 
. » fine m 


3 10 
Oro... | 21 02] 21 08 
Londra (tre 111 2626] 2628 
Francia (a vista). ; | | _ 
Prestito Nazionale . 35 
Obbligaz. Regia Tab: si 
azioni — Z 
Banca Nazionale. = 
Azioni Meridionali . = 
90 


aserzioni a pagamento 


OLIO KERRY 


infallibile per la sordità 


Il solo da 60 anni e più trovato e studiato 
principalmente in Germania. 

Esperienze falte da mio padre dott. Cesare, 
e dal 1863 dal sottoseritto, constalarono i 
benefici progressi fatti sia in Italia che al- 
l'estero. 

La scienza che ha fatto ogni sforzo per 
render chiara la diagnosi delle affezioni auri- 
colari non è riuscita mai a proporre un ri- 
medio che le guarisca, 0 quanto meno mi- 
gliori lo stato del povero paziente, i! quale 
isolato per la malattia dal consorzio della 
società diventa fetro, meditubondo, per finire 
completamente ipocondrinco. 

Col metodo del Kerry è coll'uso delle 
Pittole auditorio si riesce à migliorare i sordi 
più ribelli ed a guarire quelli in cui i gua- 
sti sono lievi, e l'apparecchio uditorio ‘hon 
manchi di una delle sue parli. 

Chiunque senza impegno può ogni 15 giorni 
rivolgersi per lettera al Sottoserilto, mand: 
do un francobollo per la risposta, diretta: 
rmacia O. Galleani, Milano, desiderando 
che l’ammalato ogni volta mi dia ragguaglio 
minuto dei sintomi. 

A qualunque distanza sarà spedito il Kerry 
mediante l’ Importo vaglia di ital. L. 4 Cent” 
80 da dirigersi alla Farmacia O Galleani. 
Milano. 

“Ogni istruzione sarà munita della firma di 
mio proprio pugno per evitare contraffazioni 

‘roppe amarezze e disinganni dovetti pro- 

» per le contraffazioni già tentate del mio 
y. Io intendo porre ogni studio perchè 
tnigliorata la salute senza che speculatori 
pe ubusino. 


Gazzetta Ferrare: 


Il soltoscritto visita ogni giorno dalle due 


alle tre pom. alla Farmacia Galleani, Via Me- PRONTA E SICURA GUARIGIONE 
ravigli, Milano. DELLA 70583 
Dott. A Cenate. 
Prezzo delle Pillole L. 5 ogni scatola, più 
Cent. 20 per pos 
Prezzo del Kerry L. 4 ogni flacone, più jr 
Cent. 80 per spesa postale. 
Prezzo dell'Opera L. 2 05 


e 
ACQUA BI VEVERE 


Quest’ acqua inventata dall’ illustre 
Chimico Talier e fabbricata da Odnar- 
do Arici approvata già dal Consiglio 
Sanitario di Ferrara, trovasi vendibila 
al negozio Bresciani Piazza del Com- 
mercio in Ferrara. 

Essa ha la proprietà di esercitare 
la sua azione sul tessuto cutaneo e di f 
agire in modo particolare come vale- Per scansare la contrafazione, esigere so 
vole ed energico preservativo contro pra ogni scatola la firma del suo preparatore, 
l'alterazione rugosa della pelle. © dirigersi alla Farmacia NAVARRA, Piazza 

della Pace, ove si vende al prezzo di Lire 1 
2 Scatola munita della relativa istruzione. 


con la Pasta di Tridace 
del Farmacista 0. PANERAI di Livorno. 


Questa nuova pasta pettorale, d'azione me 
ravigliosa è il vero rimedio contro la Tosse, 
tanto che essa derivi da irritazione delle vie 
aeree, 0 dipenda da causa nervosa : giova poi 
nelle Bronchiti, nel Mal di Gola e nei Ca- 
tarri Polmonari. 

La proptezzi dei suoi effetti, le innumere- 
voli guarigioni olfenate di fossi anc le più 
ostinale, e le molte esperienze falle con pic- 
uo successo da tanti distinti medici, pongono 
questo rimedio molto al disopra degli altri; 
e giustificano il gran credito che in breve 
tempo si è acquistato ovunque fu conosciuto, 
quantunque non accompagnato dai soliti at- 
festati delle solite miracolose guarigioni. 


Prezzo per ogni bottizha cent. 80. 


SPECIALITÀ 
MEDICINALI 
Effetti garantiti 


De Bernardini 
NON PIÙ TOSSE (30 Anni di successo? ) 


Le famose pastiglie pettorali dell’ Eremita di Spagna, inventate e preparate da 
prof. DE-BERNARDINI, sono prodiziose per la pronta guarigione della lose, angina, grippe, tisi 
di primo grado, raucedîne e voce velata o debilitata (dei cantanti ed oratori specialmente ) 2 Ita 
liane i. 2 50 la scatola con istruzione firmata dall' Autore per agire, come per legge, in caso di 
falsificazione. 


Guarigione pronta e radicale degli seoli 
INIEZIONE BALSAM'CO PROFILATICA, riconosciuta superiore dalle diverse Acca lemie, guarisce 
radicalmente in pochi giorni le yororree recenti od invenlerate, goccette e fiori bianchi ; senza mer- 
curio, 0 altri astringenti nocivi. Preserva dagli effetti del contagio. — IL i. G. l'astuecio con siringa, 
ell L con istruzioni. 


All’ ingrosso presso l'autore a Genova. AI dettaglio a Ferrara nella Farmacia Valenti Achille — 
D'Ancona Momo!o — Saratelli Luigi. A Forlì nella Farmacia Croppi. 


e he 
NON PIU MEDICINE 


SALUTE ED ENERGIA 


restituile senza spese mediante la deliziosa farina ica: 


LA REVALENTA ARABÎCA 


( promiaia all’ Esposizione universale di Nuova York: ) 


Guarisce radicalmente le cattive dligestioni (dispepsie), guariti, nevra 
roidli, glandole, ventosità, palpitazione , diarrea, go 
pituita, emicrania , nausce e vomiti dopo pasto ed 
spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri 5 n, 
mucose e bile ; insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, 
gruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reamatiamo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà del samia! 
idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza cd enertia Bai a esi 
corroborante pei fanciulli deboli « por le persone d° ogni età, formando buoni mascoli e soltsa. cli 
qurni si più etremati di forze. ‘— Economizza So volte il suo prezzo in altri rimedi © nutrisce miglio 
che la carne, facendo dunque doppia economia. 

Estratto di 72,000 guarigioni 
Cura N. 65,104 — « Prunetto (Circondario di Mondovi), il 24 ottobre 1366. 

1 pia dicho inb2 Posso assicurare che da due anni usalo questa meravigliosa Revafenta, non 
sent» più alcun incomodo della vecchiaia, nè il peso der mimi 84 anni 

Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto 
some a 3o anui. lo mi conto ivsomma riugiovanito, # predico, cunfesso, vicito ammalati » Puccio riagai 
a piedi anche I*nghi, e sentomi cliiara la mente e fresca la memoria. 

D. lismho Castitti, baccalanreato in Teologia, ed Arciprete di Prunotto. » 
Cura N. 71,160. Trapani (Sicilia), 18 aprile 1868. 

Da ventanni mia moglie è stata assalita sla un fortissimo attacco nervoso. e bilioso; la otto anni 
Poi da un forte palpito al cuore, e da straordinaria gonfiezza, tauto che non poteva fare na p 
salire nn solo gradino; più, ers tormentata ria diuturne insonnie e da continnata mara 
che la rendevano incapace al più leggiero lavoro dontesco ; Parte medica non la mai pottto piotare! 
gra facendo uso della vostia stevalenta Arabiva in sette giorai spari la sua gonfiszaa, dorele tutte 
le notti intiere, fa le sue !unghe passeggiate, e posso assicurarvi che in 65 giorni che fa usò cella ostia 
deliziosa farina trovasi perfettamente guarita; ATANASIO La Bansgra. 

La scatola del peso di 1,4 di chi fr. a So; — ja chil. fr. 4/50; — 1 chil. fe. 8; 

— 2 chil. e 1/0 fr. 17 $0; — 6 chil. fr. 96: — 1a chil, fr. 65, — 


ichezza abitual. 
, capogiro , zufolamento d' orecchi acidità , 
00 di sravidioza, dolori, crudezze, 

nersì, membrane 
(vonsunzione), pasumonia , 


‘spiro, 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE in POLVERE ed in CAVOLETTE 
( Brevettata da S. M. La Regina d' Inghilterra ) 
Di l'appetito, la digestione con buon sono, forz1 dei nervi, .lei polmoni, del sistema muscoloso, 
alimento squisito, nutritivo, tre roîce più che ia carne, Portifisa lo scoranco, Îl petto, i nervi e le caras. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 
È eronico reamatismo da farmi stare in letto 
delia vostra meravigliosa Revalenta 


Dopo 20 anni di ostinato 2ufolumento d 
utto |’ inverao, finalmente mi liberai da qu 
al Cioceolatte. Date a questa wia guar quella pubblicità che vi piace, onde rendere nota 
Ja mia gratitudine, tanto a voi, che al vostro delizioso Cioccolatie, dotato di virtà veramente sablimi 
per ristabilire la salute. Con tutta stima mi segno il vostro devotissimo Faancssc9 Braconi, sindaco. 

Ta polvero per 1a tazze fr. a. 50; id. per 24 tazze fr. 4. 50; id, per 48 tazze fr. 8: 
per ao tazze fr. 17 50 j in tavolette per ta tazze fr. a So, per 2f tazze fr. 4 50, per g8 fr. 8. 


Barry du Barry © ©., 3 Via Oporto, © 34 Via Provvidenza, Torino, 


Spedizione in provincia contro Vaglia postale, o Biglietti della Binca Nazionale 
P glia pi 5! 


DEPOSITI 


In Ferra: 


presso il sig. Luigi COMASTRI via Borgo Lvoni, a R i; a Porlì, Corti 
£ Fusignani; E. Monu e figlio ; a Rimini Sensgli; L'immisosi già Pacvi; a Cesena, [paceri 
Gazzoni, dioghieri, a itovigo, Catlignoli; Diego, a Bolozaa so uali a G. 


